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I tempi della burocrazia pic-
chiano particolarmente forte a
Nuoro, città lenta, lentissima
in quest’Italia di pastoie.
Tant’è vero che se a Cagliari e
Sassari ci vogliono appena due
mesi per avere la qualifica di
imprenditore agricolo profes-
sionale (Iap), a Nuoro, per lo
stesso motivo, di mesi ce ne
vogliono dodici. In qualche ca-
so la trafile arriva a durare fino
a tre anni. Tre anni. Non basta:
«Nella nostra Provincia ci sono
oltre 100 domande bloccate
da una burocrazia che eviden-
temente vuole impedire a tan-
ti giovani di potersi insediare»
denuncia la Coldiretti inter-
provinciale Nuoro-Ogliastra.
«Oggi – commenta Simone
Cualbu, presidente della stes-
sa Federazione – ogni impresa
agricola perde almeno 100
giornate di lavoro all’anno per
stare dietro alle carte».

«In Provincia di Nuoro – va
avanti Cualbu – questi tempi
sono raddoppiati e gli esempi
sono ben noti all’amministra-
zione provinciale guidata dal
presidente Costantino Tidu al
quale abbiamo sollecitato un
serio impegno per risolvere un
fatto già denunciato recente-
mente, anche durante il conve-
gno dei giovani imprenditori
della Sardegna che si è svolto a
Nuoro. Dopo la nostra segnala-
zione almeno ora la Provincia
rilascia le iscrizioni sottocondi-
zione (un primo riconosci-
mento, in attesa i quello defini-
tivo, ndr), ma i tempi di deter-
minazione sono sempre lun-
ghi: mediamente 7 mesi con
un caso in cui sono stati neces-
sari ben 3 anni. Per le certifica-
zioni definitive – appena 16
dal 1˚ gennaio 2014, fa sapere
il presidente della Coldiretti
nuorese –, la musica non cam-
bia, anzi peggiora: servono in
media 12 mesi, ma con casi li-
mite che hanno necessitato tre
anni, senza contare le richie-
ste di integrazione documen-
tale e tutte le richieste che an-
cora giacciono nei cassetti del-
la Provincia».

Il record è tutto nuorese. Le
Province sarde più veloci sono
quelle di Carbonia-Iglesias e
di Olbia-Tempio: entrambe
riescono a rilasciare la qualifi-
ca definitiva Iap in appena due
mesi. Oristano “tarda” di tren-
ta giorni: chiude le pratiche in
tre mesi. Nuoro nel frattempo
arranca e macina acqua: la ge-
stazione, negli uffici di piazza
Italia, dura ben dodici mesi.

«L’ufficio preposto della Pro-
vincia di Nuoro – prosegue Al-
do Manunta, direttore della
Coldiretti Nuoro Ogliastra –,
evidenzia mancanze, anche
tecniche, nella istruttoria delle
domande inserendo proprie
“interpretazioni” contestate
anche dai tecnici che redigono
i piani per il primo insedia-
mento: l’Ordine degli agrono-
mi ed i forestali della Sardegna
ha scritto una nota alla Regio-
ne lamentando proprio il caso
Nuoro. Una simile lentezza ha
effetti devastanti: i giovani si
vedranno costretti a restituire i
premi percepiti e non potran-
no usufruire delle agevolazio-
ni previste e tutto per l’incapa-
cità della Provincia di Nuoro
di creare un servizio al passo
con quello delle altre ammini-

in coro Cualbu e Manunta – ha
cercato il dialogo sia con il pre-
sidente della Provincia Tidu
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«Nuoro è tra le province italia-
ne che ha subito i contraccolpi
più duri dalla crisi economica
degli ultimi sette anni. Lo han-
no confermato di recente i dati
elaborati dal Sole 24 ore che, in
base alle performance di dieci
indicatori chiave, ha posiziona-
to Nuoro al quinto posto nella
classifica nazionale dei territori
più in difficoltà, quello che dal
2007 al 2013 ha sofferto più gra-
vemente l’impatto della crisi».
A parlare è Roberto Bornioli,
presidente
della Confin-
dustria nuore-
se. «Tra gli in-
dicatori pre-
occupa in par-
ticolare il calo
del Pil: quello
medio pro ca-
pite è arretra-
to in provin-
cia di Nuoro
del 5% in set-
te anni. Crol-
lano anche le
immatricola-
zioni auto
(–76,2%), la
spesa farma-
ceutica
(–37,6%), e
l’acquisto di
beni durevoli
(–22,5%). Con
le incertezze
sul futuro cre-
sce la propensione al risparmio
(+124,7%), mentre cala l’impor-
to medio dei prestiti (–12%)».

«Il progressivo impoverimen-
to del Nuorese – va avanti Bor-
nioli – è sotto gli occhi di tutti e i
segnali di ripresa ancora non si
intravedono. Anzi, gli effetti
della crisi non sono ancora del
tutto visibili e potrebbero esse-
re accentuati dal progressivo
smantellamento dei servizi
pubblici. I casi della Motorizza-
zione a Nuoro e del carcere a
Macomer sono infatti soltanto
la punta dell’iceberg che po-
trebbe abbattersi a breve sul
nostro territorio. Per questo sia-
mo al fianco dei sindaci che in
prima linea fanno appello allo
Stato affinché non arretri, per-
ché ogni passo di ritirata è un
colpo mortale per un territorio
già in declino. Oltre alla Provin-

cia, e prima ancora la Banca
d’Italia, il Nuorese rischia di
perdere per effetto delle rifor-
me la Prefettura, la Camera di
commercio, la Dpl, l’Inps,
l’Inail e altri servizi fondamen-
tali per le imprese e per tutto il
centro Sardegna. I segnali del
ridimensionamento sono già
visibili: pensiamo per esempio
che Dpl e Inail hanno già oggi
un direttore multisede che la-
vora a Nuoro un giorno a setti-
mana». «A ciò si aggiunga – con-
tinua il presidente della Confin-
dustria della Sardegna centrale

– il rischio
chiusura pa-
ventato per
ospedali,
scuole e uffici
giudiziari e le
forti difficoltà
in cui opera-
no enti come
l’Università e
centri cultura-
li come il Man
e la Satta, co-
stretti a ele-
mosinare le ri-
sorse di anno
in anno. Per-
ciò occorre
che le forze
politiche e le
istituzioni si
mobilitino im-
pegnandosi a
difendere i
servizi esisten-
ti, evitando

che i processi di accorpamento
continuino ai danni della no-
stra provincia». «La sensazione
è che chi ci governa non abbia
la giusta percezione dello stato
di profondo malessere e dei
preoccupanti processi di spo-
polamento in atto nel Nuorese.
Perché il premier Renzi, oltre
che andare nel Sulcis e a Olbia
come dichiarato, non viene an-
che nella nostra provincia, per
toccare con mano il disagio del
territorio? Confindustria è favo-
revole alle riforme ma esse non
devono penalizzare territori
già deboli, contribuendo ad ac-
centuarne gli squilibri. Il ri-
schio concreto è che, se non op-
portunamente governati, le ra-
zionalizzazioni ipotizzate da
Stato e Regione possano mette-
re all’angolo ancora di più il
centro Sardegna».

confindustria

Chiusura della Motorizzazione
«È solo la punta dell’iceberg»

Salvatore Zucca
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La sensazione
è che chi ci governa
non abbia
la giusta percezione
del profondo malessere
di questo territorio
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La Volante lo ha sorpreso
avant’ieri mattina in via Biasi,
vicino alla vecchia strada per
Mamoiada. «Sto andando in
campagna dal mio gregge» ha
subito detto agli agenti Salva-
tore Zucca. Ma per la polizia, il
giovane nuorese non sarebbe
dovuto essere lì, visto che da
tempo si trovava agli arresti
domiciliari, e aveva solo il per-
messo per poter accompagna-
re il padre in campagna per go-
vernare il bestiame.

La spiegazione fornita da
Zucca, insomma, non ha con-

degli arresti domiciliari.
I suoi avvocati, Giuseppino

Monni e Franco Manduzio so-
stituito ieri da Luca Corda,
hanno chiesto i termini a dife-
sa. Hanno preso tempo, in-
somma, per studiare gli atti

che riguardano il loro assistito.
Il processo nei confronti di
Zucca, dunque, si terrà il 28 lu-
glio. (v.g.)
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